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Viaggiare 
su un pianeta
Il 2008 non è stato un anno facile per il mercato

dell’auto. La contrazione delle vendite è sotto 

gli occhi di tutti, anche se posso affermare 

con soddisfazione che Daihatsu ha centrato 

l’obiettivo del proprio target di vendita, 

migliorando il market share che è passato 

dallo 0, 65% del 2007 allo 0,72% del 2008. 

Un risultato positivo, dovuto indubbiamente 

a una serie di fattori, ma penso che il motivo 

più importante sia la specializzazione di 

Daihatsu nella produzione di auto compatte. 

Una scelta che ci accompagna sin dalla prima 

vettura realizzata, e che consente di offrire le 

risposte giuste a un mondo dove le risorse 

disponibili non sono infinite, e il traffico  

nelle città è sempre più caotico. Ecco perché 

Daihatsu realizza veicoli contenuti nelle  

dimensioni, che consumano poco e hanno 

emissioni molto basse. La loro affidabilità 

riduce al minimo la manutenzione, le basse 

cilindrate esigono poco anche in termini di 

bolli e assicurazioni. Rispetto dell’ambiente, 

intelligenza e risparmio, ma Daihatsu è anche 

capacità di sognare, e di realizzare i desideri 

dei propri clienti. Lo dimostra la straordinaria 

avventura del DeserTerios 2008, dove SUV 

utilizzati normalmente in città hanno esibito 

prestazioni da veri fuoristrada. Ma Daihatsu 

ha contribuito a realizzare un altro sogno, 

anzi due. Il neonato Daihatsu Terios Team ha 

trionfato nei Campionati Italiani ed Europei 

di Enduro. Una mentalità vincente e una  

passione per le sfide, anche le più difficili, 

che fa parte del nostro patrimonio genetico. 

E che ci fa guardare con fiducia al 2009. 
 

Masahiro Eda
Presidente
Daihatsu Italia 

EDITORIALE
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04 . SPECIALE EVENTI

piccoli suv 
alla 
conquista 
di tembaine 
Nuovi orizzonti, nuovi paesaggi e nuove 
sfide. La terza edizione di DeserTerios 
è stata, ancora una volta, sorprendente. 
La piccola flotta di Terios ha affrontato 
percorsi che sembravano riservati a fuo-
ristrada ben più potenti, raggiungendo 
anche la mitica Tembaine, la montagna 
che sembra un’isola di roccia che sor-
ge improvvisa dalla sabbia. I tre vinci-
tori del concorso DeserTerios, accanto 
agli istruttori della Federazione Italiana 
Fuoristrada, hanno scoperto tutto il po-
tenziale delle loro vetture, superando 
cordoni di dune, derapando sulla super-
ficie liscia del deserto di sale, mettendo 
a dura prova le sospensioni sul “Tôle 
ondulée” E hanno vissuto emozioni che 
li accompagneranno per sempre. 

Le tappe
18.10.2008  Treviglio, N 45° 32’, 221 E 9° 35’, 930

alle 8,30 del mattino il piazzale di Daihatsu Italia comincia a riempirsi. Le cinque 
Terios bianche con le grafiche nerargento DeserTerios sono già pronte, cariche 
e perfettamente allineate. L’avventura si respira già nell’equipaggiamento che 
riempie gli ampi bagagliai. Il tempo di disporsi a ventaglio per le foto di rito,  
la sorpresa del saluto personale di Masahiro Eda, Presidente di Daihatsu Italia. 
Poi si parte, verso Genova e il traghetto che ci porterà in Tunisia.

19.10.2008  La Goulette, N 36° 48’, 468 E 10° 18’, 250

alle 16,30, sbarchiamo al porto di Tunisi. Mille chilometri sono dietro di noi. 
Ma ne restano ancora quattrocento. Una breve sosta per il rifornimento, un’altra 
per assaggiare il pane cotto sui bracieri ai lati della strada. Poi è solo guida, 
una mini prova di endurance nella notte che si conclude, poco prima delle 23, 
al fiabesco Jugurtha Palace di Gafsa (N 34°26’, 160 E 8° 44’, 666). E domani  
è deserto.

20.10.2008  Gafsa, N 34° 48’, 435  E 8° 54’, 584

Verso Metlaoui, le Terios si arrampicano su tornanti che rivelano scenari da film  
di fantascienza. Sfioriamo i ruderi della città vecchia, e scopriamo un paradiso  
terrestre in miniatura, un’oasi di montagna, con acque limpide e palme. Dopo  
una breve sosta scendiamo in picchiata verso Oung Jmel, la roccia a forma di  
testa di cammello. Le montagne russe del Tôle ondulée mettono a dura prova  
sospensioni e schiene. Poi, finalmente, assaggiamo per la prima volta la sabbia, 
fino ad arrivare davanti ai resti spettrali del villaggio di Obi-Wan Kenobi, il mitico 
cavaliere Jedi di Guerre Stellari. altri ricami nella sabbia, e poi la corsa notturna 
verso Douz. Domani, corpo a corpo con le dune.

21.10.2008  douz, N 33° 26’, 006 E 009° 01’, 005

Una nebbia fitta trasforma il Sahara in una brughiera scozzese. Incontriamo Hedi, 
una delle guide più famose del Sahara, che da oggi verrà con noi. Dopo una 
sosta al Café du Parc ripartiamo subito verso Tembaine, letteralmente “Quella 
che si vede da lontano”, l’isola di roccia in mezzo alla sabbia. I cordoni di dune 
che la circondano sembrano insormontabili. Ma niente ci può fermare. alle 18 
siamo sotto la mitica doppia montagna. Il ritorno verso il nostro campo, allestito 
in mezzo al nulla, è un’entusiasmante cavalcata sulle dune. Ci aspetta un happy 
hour a base di pane cotto sotto la sabbia, e un hotel a milioni di stelle.

22.10.2008  Tembaine, N 32° 26’, 006 E 9° 01’, 005

La pista larga invoglia a saggiare le qualità velocistiche delle Terios in  fuoristrada: 
sorprendenti. appaiono le avanguardie dei magnifici cordoni di dune che  
circondano Ksar Ghilane. Bivacchiamo nel punto detto “Bibane”, cioè “Porte”,  
la via obbligata per arrivare all’oasi. Galleggiamo sulle dune che la circondano,  
prima di salire al fortino romano che domina il territorio. Infine, scendiamo verso 
Ksar Ghilane seguendo l’antica cammelliera. Il premio per l’impresa è un miraggio:  
il bagno nella piscina naturale alimentata da una fonte a 32°. Ci aspetta la notte  
nelle bianchissime tende, che in realtà sono stanze di un hotel con tutti i comfort. 

23.10.2008  Ksar Ghilane N 35° 52’, 006 E 9° 01’, 005

Stiamo lasciando il deserto. Prima di partire, Daniele coordina le operazioni  
di manutenzione sulle Terios che dovranno affrontare il viaggio di ritorno.  
Torniamo a Douz, dov’è giorno di mercato. Il colore dei turbanti, l’odore del-
le spezie e la morbidezza del cuoio si mescolano ad una folla variopinta e  
brulicante. Sulla strada per Kairouan costeggiamo il Chott el-Jerid. La sua  
superficie sembra ghiaccio, poi si apre con crepe lunari, infine rivela la sua  
anima di sale. Sono le immagini che ci rimangono impresse prima della sera, e 
della lunga corsa che ci porterà, dopo circa 500 km, alla leggendaria Kairouan, 
la città che ha preso il nome dalla carovana del condottiero Uqba ibn Nafi.

24.10.2008  Tunisi, N 36° 48’, 468 E 10° 18’, 250

La nostra carovana è in colonna verso Tunisi. Solo una breve sosta nelle  
botteghe che vendono spezie alla periferia della capitale, poi di corsa al por-
to. Sul display del nostro navigatore appaiono i dati del viaggio. Un totale di  
1.872 km, che a Treviglio saranno più di 2.000. Una media di 44,5 km/h,  
42 ore e 6 minuti a bordo delle Terios, di cui 32 ore e 31 minuti in movimento.  
Velocità massima raggiunta: 154 km/h. Numeri che non raccontano la sensazione  
di libertà, l’adrenalina degli slalom sulle dune, la magia dei paesaggi dove 
l’orizzonte non è un limite ma una tappa.
  

Le selezioni 
Da venerdì 5 a domenica 7 settembre 2008 si è svolta nella splendida te-
nuta andia Paradiso, a Lizzano Pistoiese, “Verso il Sahara”, la seconda fase 
delle selezioni per il concorso DeserTerios 2008, organizzato da Daihatsu in 
collaborazione con la Federazione Italiana Fuoristrada. Tre giorni di prove 
teoriche e pratiche, anche in notturna, con valutazioni finali davvero difficili 
perché tutti si sono impegnati al massimo. alla fine di un combattutissimo 
testa a testa, hanno staccato il biglietto per la Tunisia Silvia Catalucci, grafica 
pubblicitaria di Orvieto (TR), Emili Bencini, commerciante di Montegrappa (SI), 
e Francesco Tarulli, autotrasportatore di Bari. 
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SPECIALE EVENTI

i protagonisti
Il mio viaggio è stato un puzzle di 1.000 pezzi, 
dove ogni tassello è combaciato perfettamente 
con l’altro. Un viaggio dove l’impossibile diventa 
possibile, e la realtà è sempre irreale. Un viaggio 
che vivrà con me, nella mia mente e nella mia anima, 
per sempre. Questa settimana mi ha regalato una 
felicità vera. E rara.                                        

Emili  

Il momento più bello è stato tra le dune intorno a 
Ksar Ghilane. Mi sono guardato intorno e vedevo 
solo sabbia. Secondo me sono arrivato alla fine  
del mondo. adesso si torna al nostro mondo di  
cellulari e appuntamenti, ma dentro di me  
rimarranno tutte le persone che ho incontrato nel 
deserto. Gente che non ha niente, eppure sorride 
sempre.  

Francesco  

L’emozione reale, autentica del viaggio non sta 
nell’arrivo alla meta finale ma, attimo dopo attimo, 
chilometro dopo chilometro, nel percorso per 
raggiungerla… e questo straordinario viaggio 
attraverso il Sahara, così intenso e così coinvol-
gente, ne è l’assoluta testimonianza! 

Silvia

HEDI BEL HADj BRAHIM 

Nel deserto si 
può trovare tutto
Hedi Bel Hadj Brahim è un personaggio 
multiforme: guida, allevatore di dromedari, 
consulente cinematografico, coautore 
di libri. La sua famiglia è nomade, e 
fino agli anni ‘50 ha percorso il Sahara  
accompagnando i dromedari nelle zone 
di pascolo. appena sotto Douz, sulla 

2.000 km e nemmeno una foratura 
al DeserTerios 2008 ha partecipato l’intera gamma Terios: motori 1.3 e 1.5, con cambi manuali e automatici. Il deserto 
è stato un importante banco di prova per i compatti Suv Daihatsu, veicoli di serie con la sola aggiunta di protezioni per  
motore e sospensioni. Il bilancio tecnico è ottimo, perché non c’è stato alcun inconveniente tecnico, solo lo stallonamento 
di uno pneumatico e un danno alla carrozzeria per un incontro ravvicinato con una duna. Nota positiva, i consumi: una 
media di 11 chilometri con un litro, spesso viaggiando per 50, 100 km usando solo la prima e la seconda, con motori 
costantemente tra i 5.000 e i 6.000 giri. In sintesi, l’Università della Sabbia ha promosso Terios a pieni voti. 

globuli rossi nel sahara
Ormai è una tradizione. anche quest’anno un gruppo di Concessionari Daihatsu ha affrontato il deserto, con un percorso 
simile a quello del DeserTerios. Il “Terios Tout Terrain”, capitanato da alfonso Bertolini, Direttore Commerciale di Daihatsu 
Italia, ha visto la partecipazione entusiasta dei veterani antonello Matrella e Sandro Maffei, insieme ai neofiti Massimiliano 
Max Masetti e Sergio Morini. I dealer non si sono risparmiati nulla, dai balli sensuali della notte berbera alla guida sulle dune 
che circondano Tembaine, dalle canzoni italiane a pieno volume nella notte del Sahara alle competizioni a pedale schiacciato 
sugli ampi letti asciutti degli uadi. autodefinitisi “globuli rossi” per il colore delle loro vetture, hanno portato ossigeno  
alla circolazione nel deserto, con i salti spettacolari sulle dune di antonello, detto “brugola” per la sua cassetta degli  
attrezzi, più fornita del gonnellino di Eta Beta, la precisione e l’aspetto sempre immacolato di Max, la simpatia e l’incrollabile  
determinazione di Sandro e l’abilità alla guida di Sergio, vincitore di un combattutissimo “Terios a Terios” sulla pista che 
fiancheggia la pipeline. Una vittoria di prestigio, perché l’avversario era niente meno che alfonso Bertolini, che ormai è  
di casa nel Sahara tunisino. 

pista per Ksar Ghilane, addirittura un 
pozzo ne porta il nome: Bir (la parola  
araba che significa “pozzo”) Hadj Brahim. 
La passione per la sua terra e per le sue 
origini, anche le più profonde, ha portato 
Hedi a fondare l’associazione LIMES  
(Laboratoire International Multidiscipli-
naire  étudier Sahara). Tra gli altri risultati 
dell’associazione, la scoperta di una 
foresta pietrificata vicino al Borma, 
all’estremo Sud della Tunisia. Perché nel 
deserto, secondo Hedi, si può trovare 
tutto. Lo spazio, la libertà, il silenzio.  
a volte, anche se stessi. 
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. 0908 . Daihatsu al Motor show
Molti vendono auto. Daihatsu vende anche un’idea: il “pensiero 
compatto”. Pensare compatto significa produrre veicoli progettati 
su misura per le città, e per il mondo, di oggi. Una filosofia che fa parte 
del codice genetico Daihatsu, ed è applicata a tutta la sua gamma. 
Un concetto che al Motor Show di Bologna è stato comunicato con 
il nuovo slogan “Driving a Compact World”. Ogni automobilista 
guida un’auto, ma viaggia a bordo di un pianeta sempre più affollato, 
con risorse che non sono infinite. E, come ogni conducente è  
responsabile della propria vettura, ognuno di noi è responsabile 
della Terra. Per questo Daihatsu ha da sempre un’attenzione  
speciale per le dimensioni, i consumi e le emissioni delle proprie 
vetture. Che occupano meno spazio, non sprecano risorse, riducono 
al minimo l’impatto ambientale. Ma non solo. applicano il concetto 
di “compatto” ai bisogni, ai desideri e ai sogni di ogni automobilista. 
L’avventura di Terios, la personalità di Materia, la libertà di Copen,  
il glamour di Trevis, l’ecologia di Cuore, lo spazio di Sirion. Ma anche  
la grinta e il design futuribile di Mud Master o l’abitabilità  
all’ennesima potenza di Tanto, i due concept vehicle esposti al  
Motor Show. Perché anche ogni auto Daihatsu è un piccolo mondo, 
studiato su misura per chi lo guida. 

MUD MASTER, 

il “dominatore del fango”, 

è un curioso connubio

tra estetica 

e funzionalità. 

È un compattissimo 

rover lunare 

che sembra 

spiccare il volo 

quando apre le portiere 

ad ali di gabbiano, 

che permettono 

di caricare 

e scaricare velocemente 

l’attrezzatura sportiva. 

Ma è anche un veicolo 

capace di affrontare 

con grinta 

ogni terreno grazie 

alla doppia trazione, 

con angoli di attacco, 

uscita e dosso 

da vero fuoristrada.  

drIVING 
A CoMPACT 
worLd 

Quando il nome 

dice tutto. 

TANTO è creato 

intorno al concetto 

di “spazio utile”: 

gli interni sfruttano 

tutti i centimetri 

a disposizione, 

perché le ruote 

sono collocate 

agli angoli estremi 

della carrozzeria, 

il portellone è scorrevole 

e motorizzato, 

e l’abitacolo non ha 

il montante centrale. 

Un nuovo concetto 

di abitabilità 

e accessibilità, 

naturalmente 

firmato Daihatsu.  

Foto Max Peef
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Vittorio Brumotti

BIkER DA RECORD
Vittorio “Vitto” Brumotti, il notissimo biker ligure sponsorizzato da Daihatsu,  

il 6 dicembre 2008 al Motorshow, davanti a una folla impressionante e osannante, 

ha battuto se stesso nella specialità “Most consecutive hurdles hopped”, un record 

certificato dal “Guinness World Records”. Già presente nell’edizione 2008 del 

Guinness World Records Book, l’atleta savonese è un personaggio carismatico  

ed eclettico. Dopo aver partecipato a trasmissioni come “Buona Domenica”,  

“Domenica In”, “Beato tra le donne” e “Le Iene”, dal novembre 2008 è  

100% Brumotti. 
ride in usa
Un altro ligure alla scoperta 

dell’america, più di seicento anni 

dopo e non con tre caravelle, ma 

su due ruote. Tra il 2007 e il 2008 

Vittorio Brumotti compie tre viaggi 

negli Stati Uniti. Il primo per sfidare, 

sul loro stesso campo, i mostri sacri 

americani del biking. Ma già nel 

secondo viaggio riceve l’investitura 

di Hans Rey, una leggenda vivente 

delle due ruote, come suo degno 

successore. al posto della spada 

c’è una stampella, ma il senso è lo 

stesso. La cerimonia ha un valore 

non solo simbolico, perché Brumotti 

viene invitato a esibirsi negli Stati 

Uniti, caso più unico che raro nel 

panorama mondiale del bike trial, 

o meglio, dello speed trial, la disciplina 

da lui stesso inventata. Tutto questo 

è raccontato dal video “100%  

Brumotti. Ride in Usa”, definito 

da Vitto “molto easy”. Ma non c’è 

niente di facile nei trick sui dirupi 

scoscesi del Grand Canyon, sulle 

assolate spiagge di Laguna Beach, 

e tra le mille luci di Las Vegas. Tre 

viaggi iniziatici, tre film on the road, 

tre manuali di stile del freeride.  

Il tutto in un solo DVD, in distribu-

zione con la rivista “Tutto Mountain 

Bike” dall’aprile 2009. 

. 11

ufficialmente inviato di “Striscia la Notizia”. a questo è dovuta la presenza, tra 

la folla che assediava il luogo dell’evento, di Capitan Ventosa e della sua troupe,  

che ha filmato un’esibizione perfetta. Mentre il pubblico scandiva il suo nome  

e teneva bloccati i sostegni verticali, Vittorio ha saltato senza alcuna esitazione  

le 28 transenne del nuovo record, polverizzando la precedente cifra di 24.  

L’impressione è che, se ci fossero stati altri dieci salti da effettuare, sempre sulla 

sola ruota posteriore, Brumotti non avrebbe avuto alcuna difficoltà. Conoscendolo, 

c’è da pensare che lo farà presto, magari negli States, dove si è esibito alla fine del 

2008. Ma questa è un’altra storia, che “Vitto” stesso racconta in un DVD zeppo 

di incredibili trick, girato nell’arco di sei mesi, durante tre coast to coast percorsi  

spericolatamente. Nel suo stile, unico e inimitabile. 100% Brumotti, insomma. 
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terios. 
come prima, 
più di prima. 
e con meno 
consumi 
ed emissioni
Solo ritocchi per un design che ha 
già messo d’accordo il pubblico 
maschile e femminile. Il disegno dei 
paraurti anteriore e posteriore è 
nuovo e più avvolgente, la griglia 
anteriore è più grintosa, mentre i 
cerchi da 16” in alluminio aggiun-
gono suggestioni sportive. Lavoro 
di cesello anche sul gruppo ottico 
posteriore, con un disegno più 
morbido e l’eleganza delle lenti  
trasparenti. all’interno, i nuovi  ma-
teriali e i disegni dei tessuti trasmet-
tono una sensazione di comfort 
superiore. Un concetto declinato 
anche nei comandi al volante per il 
controllo dell’impianto stereo, con 
lettore CD, radio e prese per lettori 
MP3, e nel climatizzatore automatico 
a controllo elettronico. I due motori 
da 1.300 e 1.500 mantengono le 
caratteristiche di elasticità e bril-
lantezza che li rendono scattanti in  
città e aggressivi nel fuoristrada, ma 
sono stati sottoposti a una messa a 
punto che ne riduce sensibilmente 
consumi ed emissioni: Terios 1.3 nel 
ciclo combinato consuma 7,4 l/100 km 
invece che 7,9 l/100 km, mentre la 
C02 passa da 185 g/km a 173 g/km. 
 

. 13
Daihatsu al Motor show

NUOVO TERIOS. 
NON DITEgLI CHE 
LO gUIDERETE IN CITTà

Ci sono auto che conquistano il pubblico da subito, e si trasformano immediatamente in un successo annunciato. È il caso di 

Terios, Suv dalle linee accattivanti e muscolose, con dimensioni compatte e un’anima da fuoristrada vero. Un mix che spiega 

solo in parte la sua scalata al vertice dei Suv più venduti in Italia. Il vero segreto è la sua personalità. Perfetto per le strade  

cittadine, sfrutta la sua lunghezza di soli 4,06 m per parcheggi facili e rapidi, anche grazie al raggio di sterzo di 4,9 m tra marciapiedi.  

Ma se fuori è compatto, dentro ha uno spazio sorprendente, con l’accessibilità garantita dalle 5 portiere. I sedili si abbattono 

e reclinano in tutte le configurazioni possibili, fino a ottenere una superficie completamente piana. La posizione di guida 

rialzata è una garanzia di controllo sul traffico, e i motori da 1.300 cc e da 1.500 cc sono scattanti e contenuti nei consumi 

e nelle emissioni. Sembrerebbe il ritratto della city car perfetta, ma Terios è molto di più. Le quattro ruote motrici esaltano 

il controllo dell’auto in caso di pioggia e di neve, e il blocco del differenziale centrale consente di cavarsela nelle situazioni 

più intricate come la guida sul fango o in fuoristrada, su fondi viscidi o molto accidentati. Sì, perché non dimentichiamoci 

che Terios ha sporgenze anteriori e posteriori ridotte, un’elevata altezza dal suolo e angoli di attacco e di uscita molto ampi. 

Caratteristiche da fuoristrada vero, che gli hanno consentito di attraversare il Sahara tunisino senza problemi, per il terzo anno 

consecutivo, con DeserTerios. Cittadino esemplare, avventuroso per vocazione, Terios è il Suv che riesce a coniugare sogni 

e bisogni, desideri e realtà. E da oggi è ancora più bello, comodo e pratico: al Motor Show di Bologna è stato presentato il 

nuovo modello, che verrà distribuito in Italia a partire dalla primavera 2009. Per conoscerlo da vicino, l’occasione migliore è 

il Porte aperte del 7 e 8 marzo. Sorprenderà anche voi. 
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alla prima stagione, il neonato Daihatsu Terios Team trionfa nelle classifiche di squadra agli assoluti d’Italia e al Campionato  
Europeo di Enduro. Una cavalcata leggendaria tra fango e polvere, impreziosita dai due titoli continentali di alex Zanni e  
di Maurizio Facchin nelle classi E2 Senior ed E3 Senior. Ma tutti i componenti della squadra hanno contribuito al successo, dallo 
sfortunato Giovanni Gritti che ha saltato per infortunio gran parte della stagione, fino al determinatissimo Gianni Canova e a 
Tullio Pellegrinelli, valido sostituto di Gritti.  Cinque piloti che hanno regalato grandissime soddisfazioni anche a Enrico Bertolini, 
Direttore Generale di Daihatsu Italia, ex-pilota e grandissimo appassionato, che ha seguito ogni tappa delle due manifestazioni: 
“I nostri piloti sono stati fantastici, la squadra è stata superlativa. Ora ci godiamo queste vittorie. E prepariamo una stagione  
ancora più sorprendente.” E i presupposti ci sono tutti. Nel 2009 Daihatsu Terios Team sarà la Squadra Ufficiale HM per l’Europeo, 
per meriti acquisiti “sul fango”. E Daihatsu, oltre ad essere Main Sponsor agli assoluti d’Italia, darà addirittura il nome al  
Campionato Europeo, perché la competizione si chiamerà “Daihatsu European Enduro Championship”.  

SPECIALE ENduro

dAIhATSu TErIoS TEAM. 
NATo VINCENTE 

LA CRONACA 
DELLA STAgIONE 2008 
assoluti d’italia di enduro 

Colle Val d’Elsa (Siena) 1 - 2 marzo 
Il sogno è già realtà. alla combattutissima gara d’esordio 
arriva la prima affermazione di squadra. alex Zanni firma 
due prestigiosi secondi posti nella classe 250 2T.  

Cala Gonone (Nuoro) 26 - 27 aprile 
Seconda tappa, seconda vittoria di squadra. alex Zanni 
sfiora la clamorosa vittoria individuale, dominando dieci 
prove sulle venti in programma. Tullio Pellegrinelli 
conquista un fantastico secondo posto nella giornata 
di sabato, nella classe 500 4T.  

Colleferro (Roma) 25 maggio 
In una gara dove tutte le difficoltà dell’Enduro 
si concentrano in un solo giorno, alex Zanni centra 
la vittoria nella 250 2T. Per il Daihatsu Terios Team 
il primo gradino del podio è ormai un’abitudine.  

Bussi sul Tirino (Pescara) 28 - 29 giugno 
Braccia al cielo per alex Zanni, Maurizio Facchin, 
Giuseppe Canova e Tullio Pellegrinelli, con quattro 
vittorie di squadra su quattro gare disputate. 
Maurizio Facchin centra due terzi posti nella 250 2T. 
Il titolo tricolore si avvicina.   

Città di Castello (Perugia) 25 - 26 ottobre 
Campioni! Il Daihatsu Terios Team si aggiudica il titolo 
italiano, a soli otto mesi dal debutto. alex Zanni, 
Maurizio Facchin, Giuseppe Canova e Tullio Pellegrinelli 
concludono nel modo migliore una stagione esaltante. 
Ma è solo l’inizio.   

european enduro championship 

Letojanni (Messina) 19 - 20 aprile
Il Team s’impone anche nel continente, alex Zanni 
e Maurizio Facchin vincono le rispettive classi, Senior E3 
e Senior E2. Giuseppe Canova, pur infortunato, strappa 
un magnifico secondo posto nella Senior E1. 
Più che una vittoria, un trionfo. 

Oliveira do Hospital (Portogallo) 10 - 11 Maggio 
Il Daihatsu Terios Team vince, ma soffre. Giuseppe 
Canova trova avversari agguerritissimi in Senior E1, 
Maurizio Facchin dimostra che può dire la sua anche 
in Senior E2, alex Zanni lotta contro la sfortuna e 
conquista il podio in Senior E3.  

Vidrizi (Lettonia) 2 - 3 Agosto  
Tornano anche le vittorie individuali, con Maurizio 
Facchin e alex Zanni. Grazie alla grinta di “Bobo” 
e alla sicurezza da campione di “Canocia”, il Team 
è sempre più saldamente sul tetto d’Europa.  

Hengelo (Olanda) 17 - 18 ottobre 
Due giornate che valgono una stagione. Emozioni, 
colpi di scena, performance spettacolari. E alla fine 
la strepitosa vittoria di squadra nel Campionato 
Europeo Enduro, un gioiello con le gemme dei primi 
posti individuali di alex Zanni (Senior E3) e Maurizio 
Facchin (Senior E2), mentre Giuseppe Canova si 
aggiudica il quarto posto (Senior E1).  
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Se ci fosse il titolo di “Mister Daihatsu” non c’è dubbio, l’avrebbe vinto lui: John 
Mac Kay, inglese di axminster, cittadina del Devon finora famosa solo per i suoi 
tappeti. Il signore in questione nel giro di due anni e mezzo ha acquistato per 
sé e per la propria famiglia cinque auto, tutte Daihatsu, e ha posseduto l’intera 
gamma disponibile in Inghilterra. La storia inizia nel 2006 quando, alla ricerca di 
un’auto compatta e sportiva per la moglie Sue, s’innamorò a prima vista di una 
Copen Vivid “special edition”. Provarla e ordinarla fu una questione di minuti. Quando tornò dal Concessionario per ritirarla, 
il caso volle che proprio in quel giorno venisse esposta, per la prima volta, la nuova Sirion. Un mese dopo, il determinato John 
era anche il felice possessore di una Sirion 1.3. Dopo aver assaporato le gioie della guida sportiva con la sua Copen per un 
anno e mezzo, Sue si rese conto che le esigenze familiari richiedevano un’altra vettura, più spaziosa. a malincuore decise di 
sostituirla, ancora con una Daihatsu. John prese per sé una Terios, mentre a Sue rimase la “vecchia” Sirion. Non per molto, 
perché nell’aprile del 2007 Sue la sostituì con un’altra Sirion, ovviamente nuova. Nulla da segnalare fino al momento della 
pensione di John, ritiratosi dall’esercito. Era il marzo 2008, e questa volta Mr. Daihatsu si lasciò trasportare dall’emozione.  
E scelse l’originalissima Materia, adibita al traino del suo caravan nei week-end. Interrogato sulle ragioni delle sue scelte, ha 
dichiarato: “E perché dovrei cambiare? Daihatsu mi dà tutto: qualità costruttiva eccellente, grande affidabilità e un’assistenza 
post-vendita impeccabile”. Ineccepibile. Peccato solo che gli inglesi non importino Trevis e Cuore.
 
 

Io E LA MIA dAIhATSu

Una Daihatsu tira l’altra
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Daihatsu all’eicMa. 
sempre più live
L’EICMa di Milano è il salone del ciclo e motociclo più grande del mondo,  
appuntamento irrinunciabile per il popolo delle due ruote. Ma da due anni è  
anche un palcoscenico d’eccezione per Daihatsu, le sue auto e le sue attività.  
La casa giapponese è ormai una presenza fissa al Motolive, l’area riservata alle  
esibizioni, agli spettacoli e alle competizioni, che nel 2008, per la prima volta, ha 
ospitato una tappa dell’Europeo Supercross. Visibile da subito, attraverso  
giganteschi totem con le campagne dedicate a Terios e Materia, Daihatsu era  
presente anche con un proprio stand, dedicato alle vittorie del Daihatsu Terios Team 
negli assoluti d’Italia e nel Campionato Europeo di Enduro. Molti visitatori hanno 
“posato” per la più classica delle foto ricordo con lo sfondo dei due manifesti  
celebrativi, dagli evocativi titoli “Dalla polvere agli altari” e “Tasselli nella storia”. 
Curiosità e interesse anche per le Terios bianche con grafiche dedicate, auto ufficiali 
del team, e per la Materia con gli adesivi “100%Brumotti 100%Daihatsu”, auto 
che accompagna le scorribande di Vittorio Brumotti, eclettico biker, recordman  
da Guinness dei Primati e inviato di “Striscia la notizia”. 

SPECIALE EVENTI

iL fuoristraDa neL Dna
a volte storie che sembrano dimenticate 
affiorano all’improvviso, nei luoghi e nei 
contesti  più inaspettati. Ecco allora che 
un viaggio in taxi riporta alla luce tempi 
passati, eroici, in cui Daihatsu cominciava 
ad affermarsi in Italia. Riccardo Pagliarello, 
taxista, di chilometri se ne intende, e 
anche di auto. Ecco perché i suoi ricordi 
sono una testimonianza importante: 
”La Daihatsu Feroza è stata la mia prima 
auto, più di vent’anni fa, e non l’ho ancora 
dimenticata. A quei tempi per noi era 
il simbolo stesso del fuoristrada”. Il noi 
comprende anche gli amici, in particolare 
quello con cui condivideva la passione 
per l’off-road, anche lui alla guida di una 
Daihatsu, la storica Taft. E a poco a poco 
emerge un intero mondo, quello in cui 
Treviglio, sede di Daihatsu Italia, era un po’ 
la capitale italiana del fuoristrada, anche 
per la passione dei fratelli Bertolini, Enrico, 
attuale Direttore Generale di Daihatsu 
Italia, e Daniele, Responsabile Tecnico. 
“Ricordo che vincevano i Rally. Andava-
mo a vederli anche al MotorShow”. Na-
turalmente Treviglio era anche meta di 
un “pellegrinaggio tecnico”, per trovare 

le soluzioni più adatte a “preparare” il 
proprio fuoristrada. Sono passati decenni 
ma la passione è rimasta intatta, anche 
perché “Le Daihatsu hanno un ottimo 
rapporto qualità-prezzo, e non hanno 
mai niente”. E il sogno di oggi? Non c’è 
bisogno di chiederlo: è il nuovo Terios. 
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al Motorshow di Bologna, mentre Vittorio Brumotti tenta un record mondiale,  
incontriamo chi è già Campione Europeo. Ma dei dealer, non dei biker. Sergio Morini 
e il suo Morini Group, con 4 sedi distribuite tra Bologna, Imola e Forlì, hanno ottenuto 
infatti il premio di miglior Concessionario Europeo Daihatsu. La ricetta del successo 
è semplice ma efficace: “Cercare di dare motivazioni a tutto il team, far percepire 
e trasmettere la qualità del servizio”. Un obiettivo perseguito in quasi trent’anni di 
attività, legata sin dall’inizio a Daihatsu. Ma dalle prime vetture importate, le mitiche 
Rocky e Feroza, qualcosa, anzi molto, è cambiato: “All’inizio Daihatsu era conosciuta 
soprattutto per i suoi 4x4, sinonimi di robustezza, qualità e affidabilità. Adesso la sua 
produzione si è evoluta in vetture stradali con una forte e riconoscibile personalità. 
Si può dire che oltre la vettura si vede il marchio”. E cita Materia, con la sua identità 
unica, Cuore, che è uscita dal limbo delle city car e ha acquisito una sua dimensione e 
Terios, con il connubio unico tra dimensioni “cittadine” e spirito d’avventura. Qualità 
che fanno affermare a Sergio Morini: “Daihatsu resisterà allo tsunami dell’auto”.  

La convinzione gli deriva dall’esperienza, ma anche dalla passione che applica ogni giorno al proprio lavoro: “Noi ci crediamo. 
Per questo la nostra attività, e la nostra presenza in Concessionaria, non conoscono interruzioni”. Essere “sul campo” ogni 
giorno è importante: il mercato si muove sempre più rapidamente, e capirne in tempo reale l’evoluzione può essere decisivo.  
“Morini c’è sempre” è il suo motto. anche perché, per lui, il lavoro è un divertimento. 
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sergio Morini, campione europeo dei dealer 

4x4 fest a carrara. 
tre giorni Da scoLpire neLLa MeMoria
Daihatsu protagonista anche alla 4X4 FEST, il  Salone nazionale dell’auto a trazione integrale di Carrara che ha avuto 

luogo dal 10 al 13 ottobre 2008. Uno stand accoglieva tutti i modelli della gamma 4x4, con Terios a recitare un ruolo 

da protagonista, affiancato dalla personalissima Materia e dalla familiare Sirion, naturalmente nella versione a trazione 

integrale. In esposizione anche alcuni modelli speciali: la storica TaFT 20 da 1.000 cc, la XXL, un impressionante  

prototipo racing su base Feroza e un altrettanto impressionante Terios 1a serie trasformato per le gare, oltre a uno  

dei Terios che hanno partecipato a DeserTerios 2007, con le grafiche dedicate. Nell’area esterna dedicata alle  

esibizioni e ai test, un gazebo ospitava un Terios equipaggiato con i sistemi Handytech per i diversamente abili, 

mentre sulla spiaggia il pubblico ha assistito alle spettacolari esibizioni di guida sulla sabbia, sempre con Terios come 

protagonista.  Molto suggestivo il tour con degustazioni, da segnalare l’imperdibile lardo di Colonnata, e interessante 

la visita alle cave di marmo. al seguito di 6 Terios “ufficiali” della Federazione Italiana Fuoristrada, 400 vetture si sono 

alternate nei tre giorni della manifestazione lungo le strade dei cavatori sulle alpi apuane, arrampicandosi in scenari 

lunari e arrivando fin nel cuore di una delle più belle cave del mondo.  

Due soluzioni facili per la vita in città

City Car per eccellenza, è piccola fuori e grande dentro. Il suo motore, il compatto 1.000 cc da 69 CV, è scattante ma chiede davvero  
poco: percorre fino a 26,4 km per un litro nel ciclo extraurbano! Da primato sono anche le emissioni, anche grazie al Catalizzatore 
Intelligente: solo 104 g/km di CO2. E la maneggevolezza non è da meno, con un raggio di sterzo davvero ridotto: solo 4,2 m  
con le ruote da 13”. Gli interni sono sorprendentemente spaziosi, con un’abitabilità che fa viaggiare comodi anche quattro adulti. 
Tutti i sedili si reclinano e si abbattono per formare spazi sempre nuovi. In più, il divano posteriore è scorrevole (mod. HIRO e TaKa), 
e con un semplice gesto avanza o arretra di ben 255 mm, ricavando spazio supplementare per i passeggeri o i bagagli. Piccola nelle 
dimensioni, nei consumi e nelle emissioni, Cuore lo è anche nel prezzo. Ma non solo: tra i finanziamenti DaihatsuFin c’è sempre 
quello che fa per te. 

LA PAroLA AL CoNCESSIoNArIo
cuore

sirion
Una cittadina esemplare, soprattutto per la sua straordinaria versatilità. Tre motorizzazioni, 1.0, 1.3 e 1.5, versioni 4WD a trazione 
integrale e GreenPowered con doppia alimentazione benzina/GPL. Una vera amica di famiglia, generosa nelle prestazioni,  
sobria nei consumi e nelle emissioni, ma che riserva anche piacevoli sorprese. Come la grinta di Sirion Sport 1.5, con i suoi 
103 CV di potenza viva, scattante tra i semafori e nei percorsi misti, scorrevole ed elastica nel traffico. Ma anche la sicurezza 
di Sirion 4WD 1.3 che, grazie alla doppia trazione che s’inserisce solo quando serve, offre una tenuta di strada superba, anche 
quando piove o nevica, contenendo i consumi. Dedicata a chi ama l’ecologia, ma anche l’economia, Sirion GreenPowered.  
Le emissioni sono ridotte ai minimi termini, la vettura può circolare anche in caso di blocchi del traffico, e il GPL consente di  
risparmiare circa il 40% rispetto alle vetture alimentate a benzina. altre sorprese, ancora più piacevoli, sono il prezzo e le formule di 
finanziamento. Per saperne di più, rimanete in contatto con il sito www.daihatsu.it o visitate il più vicino Concessionario Daihatsu. 
 

1.0

Cuore: più di 26 km con un litro.
Il motore di Cuore è pura tecnologia Daihatsu. Dimensioni compatte, 
prestazioni eccellenti e consumi ridotti, anzi, ridottissimi. Grazie al catalizzatore 
intelligente, anche le emissioni sono minime: solo 104 g/km di CO2, record 
di categoria. E Cuore ha anche portiere che si aprono a 90°, interni con uno 
spazio inimmaginabile e un raggio di sterzo di soli 4,2 m, per trasformare ogni 
viaggio in un sorriso. Di Cuore. 

Una Cuore 
che consuma 

poco così.

Cuore HIRO  9.375,00 ( 9.170 +  200 Comfort Pack): Es. di fi nanziamento: spese istr.  200, tot. Finanziato  9.575,00, 24 rate da  50, 48 rate da  237,00, tan 7,43% taeg 1  
fase 9,30%  taeg 2  fase 8,37%. Salvo approvazione Daihatsu-Fin, fogli informativi presso i Concessionari che aderiscono. Operazione valida fi no al 28/02/2009. Consumo misto da 
4,4 a 5,5 l/100 km, emissioni CO  da 104 a 129 g/km.

50 Euro al mese
e Clima gratis 
se compri il 

Comfort Pack*
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Cuore: piccola fuori, grandissima dentro.
Solo Daihatsu poteva darti così tanto in così poco. In soli 3 metri e 40 di 
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emissioni e consumi ridottissimi, più di 26 km con un litro nel ciclo extraurbano, 
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Catalizzatore intelligente e 104 g/km di CO2.
Il catalizzatore intelligente di Cuore con le nanotecnologie si autorigenera e 
dura il doppio. E Cuore percorre oltre 26 km con un litro, ha portiere che si 
aprono a 90°, interni con uno spazio inimmaginabile e un raggio di sterzo di soli 
4,2 m, per trasformare ogni viaggio in un sorriso. Di Cuore.

Una Cuore verde così.
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al Motorshow di Bologna, mentre Vittorio Brumotti tenta un record mondiale,  
incontriamo chi è già Campione Europeo. Ma dei dealer, non dei biker. Sergio Morini 
e il suo Morini Group, con 4 sedi distribuite tra Bologna, Imola e Forlì, hanno ottenuto 
infatti il premio di miglior Concessionario Europeo Daihatsu. La ricetta del successo 
è semplice ma efficace: “Cercare di dare motivazioni a tutto il team, far percepire 
e trasmettere la qualità del servizio”. Un obiettivo perseguito in quasi trent’anni di 
attività, legata sin dall’inizio a Daihatsu. Ma dalle prime vetture importate, le mitiche 
Rocky e Feroza, qualcosa, anzi molto, è cambiato: “All’inizio Daihatsu era conosciuta 
soprattutto per i suoi 4x4, sinonimi di robustezza, qualità e affidabilità. Adesso la sua 
produzione si è evoluta in vetture stradali con una forte e riconoscibile personalità. 
Si può dire che oltre la vettura si vede il marchio”. E cita Materia, con la sua identità 
unica, Cuore, che è uscita dal limbo delle city car e ha acquisito una sua dimensione e 
Terios, con il connubio unico tra dimensioni “cittadine” e spirito d’avventura. Qualità 
che fanno affermare a Sergio Morini: “Daihatsu resisterà allo tsunami dell’auto”.  

La convinzione gli deriva dall’esperienza, ma anche dalla passione che applica ogni giorno al proprio lavoro: “Noi ci crediamo. 
Per questo la nostra attività, e la nostra presenza in Concessionaria, non conoscono interruzioni”. Essere “sul campo” ogni 
giorno è importante: il mercato si muove sempre più rapidamente, e capirne in tempo reale l’evoluzione può essere decisivo.  
“Morini c’è sempre” è il suo motto. anche perché, per lui, il lavoro è un divertimento. 
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sergio Morini, campione europeo dei dealer 

4x4 fest a carrara. 
tre giorni Da scoLpire neLLa MeMoria
Daihatsu protagonista anche alla 4X4 FEST, il  Salone nazionale dell’auto a trazione integrale di Carrara che ha avuto 

luogo dal 10 al 13 ottobre 2008. Uno stand accoglieva tutti i modelli della gamma 4x4, con Terios a recitare un ruolo 

da protagonista, affiancato dalla personalissima Materia e dalla familiare Sirion, naturalmente nella versione a trazione 

integrale. In esposizione anche alcuni modelli speciali: la storica TaFT 20 da 1.000 cc, la XXL, un impressionante  

prototipo racing su base Feroza e un altrettanto impressionante Terios 1a serie trasformato per le gare, oltre a uno  

dei Terios che hanno partecipato a DeserTerios 2007, con le grafiche dedicate. Nell’area esterna dedicata alle  

esibizioni e ai test, un gazebo ospitava un Terios equipaggiato con i sistemi Handytech per i diversamente abili, 

mentre sulla spiaggia il pubblico ha assistito alle spettacolari esibizioni di guida sulla sabbia, sempre con Terios come 

protagonista.  Molto suggestivo il tour con degustazioni, da segnalare l’imperdibile lardo di Colonnata, e interessante 

la visita alle cave di marmo. al seguito di 6 Terios “ufficiali” della Federazione Italiana Fuoristrada, 400 vetture si sono 

alternate nei tre giorni della manifestazione lungo le strade dei cavatori sulle alpi apuane, arrampicandosi in scenari 

lunari e arrivando fin nel cuore di una delle più belle cave del mondo.  

Due soluzioni facili per la vita in città

City Car per eccellenza, è piccola fuori e grande dentro. Il suo motore, il compatto 1.000 cc da 69 CV, è scattante ma chiede davvero  
poco: percorre fino a 26,4 km per un litro nel ciclo extraurbano! Da primato sono anche le emissioni, anche grazie al Catalizzatore 
Intelligente: solo 104 g/km di CO2. E la maneggevolezza non è da meno, con un raggio di sterzo davvero ridotto: solo 4,2 m  
con le ruote da 13”. Gli interni sono sorprendentemente spaziosi, con un’abitabilità che fa viaggiare comodi anche quattro adulti. 
Tutti i sedili si reclinano e si abbattono per formare spazi sempre nuovi. In più, il divano posteriore è scorrevole (mod. HIRO e TaKa), 
e con un semplice gesto avanza o arretra di ben 255 mm, ricavando spazio supplementare per i passeggeri o i bagagli. Piccola nelle 
dimensioni, nei consumi e nelle emissioni, Cuore lo è anche nel prezzo. Ma non solo: tra i finanziamenti DaihatsuFin c’è sempre 
quello che fa per te. 

LA PAroLA AL CoNCESSIoNArIo
cuore

sirion
Una cittadina esemplare, soprattutto per la sua straordinaria versatilità. Tre motorizzazioni, 1.0, 1.3 e 1.5, versioni 4WD a trazione 
integrale e GreenPowered con doppia alimentazione benzina/GPL. Una vera amica di famiglia, generosa nelle prestazioni,  
sobria nei consumi e nelle emissioni, ma che riserva anche piacevoli sorprese. Come la grinta di Sirion Sport 1.5, con i suoi 
103 CV di potenza viva, scattante tra i semafori e nei percorsi misti, scorrevole ed elastica nel traffico. Ma anche la sicurezza 
di Sirion 4WD 1.3 che, grazie alla doppia trazione che s’inserisce solo quando serve, offre una tenuta di strada superba, anche 
quando piove o nevica, contenendo i consumi. Dedicata a chi ama l’ecologia, ma anche l’economia, Sirion GreenPowered.  
Le emissioni sono ridotte ai minimi termini, la vettura può circolare anche in caso di blocchi del traffico, e il GPL consente di  
risparmiare circa il 40% rispetto alle vetture alimentate a benzina. altre sorprese, ancora più piacevoli, sono il prezzo e le formule di 
finanziamento. Per saperne di più, rimanete in contatto con il sito www.daihatsu.it o visitate il più vicino Concessionario Daihatsu. 
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Cuore: più di 26 km con un litro.
Il motore di Cuore è pura tecnologia Daihatsu. Dimensioni compatte, 
prestazioni eccellenti e consumi ridotti, anzi, ridottissimi. Grazie al catalizzatore 
intelligente, anche le emissioni sono minime: solo 104 g/km di CO2, record 
di categoria. E Cuore ha anche portiere che si aprono a 90°, interni con uno 
spazio inimmaginabile e un raggio di sterzo di soli 4,2 m, per trasformare ogni 
viaggio in un sorriso. Di Cuore. 

Una Cuore 
che consuma 

poco così.

Cuore HIRO  9.375,00 ( 9.170 +  200 Comfort Pack): Es. di fi nanziamento: spese istr.  200, tot. Finanziato  9.575,00, 24 rate da  50, 48 rate da  237,00, tan 7,43% taeg 1  
fase 9,30%  taeg 2  fase 8,37%. Salvo approvazione Daihatsu-Fin, fogli informativi presso i Concessionari che aderiscono. Operazione valida fi no al 28/02/2009. Consumo misto da 
4,4 a 5,5 l/100 km, emissioni CO  da 104 a 129 g/km.

50 Euro al mese
e Clima gratis 
se compri il 

Comfort Pack*
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Sono loro, sono unici come la loro auto, e adesso 
sono anche sul web. Sono i Materialisti, appassionati 
fan di Daihatsu Materia. Quando s’incontrano sulla 
strada si salutano, se vedono passare un’auto come 
la loro la segnalano, non si stancano di trovare le  
soluzioni più fantasiose per rendere ancora più  
personale il loro amatissimo “cubetto”. Per scambiarsi 
idee, pareri e immagini hanno fondato una community, 
daihatsu-materia.it. Tra le rubriche del sito, “avvista-
menti” con la spiegazione “perché siamo pochi ma 
buoni”. E “Tuning”, “perché la Materia si presta bene 
a certe cose”. anche i nick sono tutto un programma: 
si va dal matematico “amorealCubo” all’elettrizzante 
“Scossa”, per finire con il cerebrale “Materia grigia”.  
Inventivi e fantasiosi, i Materialisti hanno coniato  
addirittura slogan che sfoggiano come adesivi sulla 
vettura o che firmano le loro mail. Due tra i più  
divertenti: “Le auto mi guardano e ridono perché 
sono diversa, io le guardo e rido perché son tutte 
uguali”, e “Guido una Materia GreenPowered, un 
monolocale su 4 ruote. avendo la bombola, ci scappa 
pure l’angolo cottura”. Dello stesso tono le gallery 
fotografiche, con disegni al tratto, elaborazioni  
grafiche, interpretazioni artistiche. Da segnalare la 
scritta in caratteri gotici “White spirit”, sul lunotto di 
una Materia candida ripresa sotto una fitta nevicata. 
O la sorprendente Materia nuziale con tanto di velo, 
o quella con un impianto stereo che fa invidia agli  
amplificatori di un concerto “live”. Ma il sito intero è 
un concentrato di creatività, la pirotecnica espressione 
di una passione che solo un’auto come Materia può 
suscitare. 

ACCESSORI CHE PASSIONE

il culto del cubo

dAIhATSu            worLd
un mondo da indossare
Il marchio Daihatsu non produce solo vetture, ma rappresenta uno stile di vita e un 

modo di essere. Perché allora non portarselo addosso, sempre? Per questo nasce 

la nuova collezione d’abbigliamento Daihatsu, divisa in due linee, Sport e Urban. 

accostamenti cromatici in linea con il bianco e rosso istituzionali, materiali scelti  

con cura, tagli contemporanei per uomo e per donna, ma soprattutto uno stile  

riconoscibile e inconfondibilmente Daihatsu. Suggerito anche da richiami vintage, 

con le applicazioni ispirate alla nascita stessa di Daihatsu: Osaka 1907.

sport
Un mondo intero che si sente dentro, e vede fuori. Grazie alla collezione Daihatsu 

Sport, con capi studiati per vivere all’aria aperta, confortevoli e protettivi, disegnati 

sulla personalità di chi lo indossa. La linea, studiata per tutte le stagioni, propone  

camicie e gilet, giacche e pile, per uomo e per donna, tagliati su misura per la vostra 

passione. E in sintonia con lo spirito Daihatsu.

urBan
Un modo di vivere, e di pensare, che diventa una linea di abbigliamento per il tempo 

libero. Capi essenziali, pratici, dove la qualità dei materiali e della confezione  

assicura comfort e protezione. Per distinguersi senza farsi notare, con una vestibilità 

che si traduce in massima libertà di movimento. La linea URBaN comprende polo, 

t-shirt, felpe, gilet e accessori, per uomo e per donna, in tutte le taglie, per un‘idea 

da portare addosso, ogni giorno.
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Ogni crisi si può superare, con fantasia e intelligenza. Non è un consiglio da rubrica 
del cuore, ma una precisa strategia inventata, è il caso di dirlo, da DaihatsuFin.  
“Per fare solo un esempio – ci spiega Mario La Femina, Direttore Marketing di  
DaihatsuFin – pensiamo alla formula “Key for key”, riservata ai clienti Daihatsu.  
Ipotizziamo la classica famiglia che si trova di fronte a una scelta: deve cambiare l’auto, 
ma la figlia vuole fare una vacanza di studio in Inghilterra: con i nostri finanziamenti, 
entrambe le cose si possono fare, senza modificare il budget domestico”. Nessuna 
magia, naturalmente, ma solo una formula messa a punto grazie all’esperienza e alla 
creatività DaihatsuFin. “È molto semplice. Vieni, mi lasci la tua auto, ritorni con un’auto 
nuova e non devi sborsare nemmeno un Euro”. Nel frattempo, DaihatsuFin elabora 
un piano di finanziamento estremamente personalizzato, ex-novo o “modellato” 
sul precedente, cercando di non modificare l’importo della rata mensile. La nostra 
“famiglia tipo” può così regalare alla figlia la famosa vacanza, concedendosi  
anche una vettura nuova. “Non ti cambia la vita, ma cambi la macchina”. Molto semplice  

e molto efficace. Ma non è finita qui. DaihatsuFin sviluppa soluzioni innovative a 360°. “Offriamo ai nostri clienti  
pacchetti chiari e omnicomprensivi, cioè con una serie di servizi inclusi”. Unica in Italia, DaihatsuFin offre, inclusa nel  
finanziamento, la polizza RC auto a un prezzo fisso per 4 anni. addio quindi al bonus malus. Una bella differenza, per 
fare un paragone, con le assicurazioni  telefoniche, molto convenienti per chi non fa danni, ma molto costose anche 
solo dal primo  incidente. “Il nostro scopo è rassicurare l’automobilista, fargli capire che non ci saranno più  
imprevisti, almeno per quanto riguarda i costi della sua vettura”. Di questi tempi, è moltissimo. “La crisi – commenta 
La Femina – non è altro che un cambiamento. Sono gli uomini a fare  la differenza”. E anche, aggiungiamo, le idee. 
Come quelle di DaihatsuFin. 

UN fINANzIAMENTO PER LE RIPARAzIONI MECCANICHE E DI CARROzzERIA 
“comenuova”. tenerla in forma non è più un problema
Quante volte abbiamo rimandato la visita al meccanico o al carrozziere perché ci sono altre spese in vista? 
Da oggi, non è più necessario aspettare. Daihatsufin ha studiato “Comenuova”, uno speciale finanziamento 
fatto apposta per chi ha bisogno di riparazioni e non dispone momentaneamente dell’intera cifra. L’importo 
finanziato può essere rimborsato in un periodo da 12 a 60 mesi, in comode rate a partire da 47 Euro al mese. 
State già facendo un pensierino a quella brutta riga sulla fiancata?

dAIhATSu            worLd22 . 

Tutto quello che 
vorreste sapere sul GPL

avete deciso di acquistare un’auto della gamma 
Daihatsu GreenPowered, con doppia alimentazione 
benzina GPL, ma avete sentito dei pareri contra-
stanti sul GPL? Per rispondere a tutti gli interrogativi, 
Daihatsu ha realizzato un opuscolo dal titolo  
“Il GPL questo sconosciuto”, che può essere richiesto 
al Concessionario. Eccone un breve estratto.   

È vero che si risparmia anche fino al 40% con  
una vettura alimentata a GPL rispetto ad una  
alimentata a benzina? 
Sì è vero. Esiste un notevole vantaggio di natura 
economica nel costo di esercizio di una vettura  
alimentata a GPL rispetto ad una a benzina.  

È vero che inquina di meno una vettura alimentata 
a GPL rispetto ad una alimentata a benzina o 
diesel? 

Sì è vero. Con l’alimentazione a GPL le emissioni di anidride carbonica (CO2) si  
riducono del 10% circa; diminuiscono in modo significativo anche le emissioni di  
monossido di carbonio (CO), di ossidi di azoto (NOx) e di idrocarburi incombusti (HC).   

Ma il GPL lo trovo ovunque? 
La rete distributiva del GPL per auto in Italia è capillare. I distributori aperti al pubblico, 
su strade ed autostrade, sono oltre 2.400 e garantiscono un buon servizio su tutto 
il territorio nazionale.   

Il GPL è sicuro?  
La speciale multivalvola adottata sugli impianti LandiRenzo Omegas delle auto 
Daihatsu ha ben 5 dispositivi di sicurezza: elettrovalvola, dispositivo per la chiusura 
automatica del flusso di riempimento all’80% della capacità complessiva, valvola 
di sicurezza ed elettrovalvola all’ingresso del riduttore di pressione, per impedire  
il flusso di gas a motore spento.   

È vero che gli impianti a GPL rovinano precocemente le valvole? 
Il GPL non lubrifica come la benzina, e le maggiori temperature di combustione 
rendono necessaria una manutenzione delle valvole più frequente. L’impianto GPL 
adottato da Daihatsu comunque ottimizza la miscela aria/GPL, riducendo al minimo 
l’usura delle sedi valvole.  

Sì è vero. Con l’alimentazione a GPL le emissioni di anidride carbonica (CO
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auto nuova e vacanze? 
si può fare!

Mario La Femina 
Direttore Marketing DaihatsuFin



Ogni crisi si può superare, con fantasia e intelligenza. Non è un consiglio da rubrica 
del cuore, ma una precisa strategia inventata, è il caso di dirlo, da DaihatsuFin.  
“Per fare solo un esempio – ci spiega Mario La Femina, Direttore Marketing di  
DaihatsuFin – pensiamo alla formula “Key for key”, riservata ai clienti Daihatsu.  
Ipotizziamo la classica famiglia che si trova di fronte a una scelta: deve cambiare l’auto, 
ma la figlia vuole fare una vacanza di studio in Inghilterra: con i nostri finanziamenti, 
entrambe le cose si possono fare, senza modificare il budget domestico”. Nessuna 
magia, naturalmente, ma solo una formula messa a punto grazie all’esperienza e alla 
creatività DaihatsuFin. “È molto semplice. Vieni, mi lasci la tua auto, ritorni con un’auto 
nuova e non devi sborsare nemmeno un Euro”. Nel frattempo, DaihatsuFin elabora 
un piano di finanziamento estremamente personalizzato, ex-novo o “modellato” 
sul precedente, cercando di non modificare l’importo della rata mensile. La nostra 
“famiglia tipo” può così regalare alla figlia la famosa vacanza, concedendosi  
anche una vettura nuova. “Non ti cambia la vita, ma cambi la macchina”. Molto semplice  

e molto efficace. Ma non è finita qui. DaihatsuFin sviluppa soluzioni innovative a 360°. “Offriamo ai nostri clienti  
pacchetti chiari e omnicomprensivi, cioè con una serie di servizi inclusi”. Unica in Italia, DaihatsuFin offre, inclusa nel  
finanziamento, la polizza RC auto a un prezzo fisso per 4 anni. addio quindi al bonus malus. Una bella differenza, per 
fare un paragone, con le assicurazioni  telefoniche, molto convenienti per chi non fa danni, ma molto costose anche 
solo dal primo  incidente. “Il nostro scopo è rassicurare l’automobilista, fargli capire che non ci saranno più  
imprevisti, almeno per quanto riguarda i costi della sua vettura”. Di questi tempi, è moltissimo. “La crisi – commenta 
La Femina – non è altro che un cambiamento. Sono gli uomini a fare  la differenza”. E anche, aggiungiamo, le idee. 
Come quelle di DaihatsuFin. 

UN fINANzIAMENTO PER LE RIPARAzIONI MECCANICHE E DI CARROzzERIA 
“comenuova”. tenerla in forma non è più un problema
Quante volte abbiamo rimandato la visita al meccanico o al carrozziere perché ci sono altre spese in vista? 
Da oggi, non è più necessario aspettare. Daihatsufin ha studiato “Comenuova”, uno speciale finanziamento 
fatto apposta per chi ha bisogno di riparazioni e non dispone momentaneamente dell’intera cifra. L’importo 
finanziato può essere rimborsato in un periodo da 12 a 60 mesi, in comode rate a partire da 47 Euro al mese. 
State già facendo un pensierino a quella brutta riga sulla fiancata?

dAIhATSu            worLd22 . 

Tutto quello che 
vorreste sapere sul GPL

avete deciso di acquistare un’auto della gamma 
Daihatsu GreenPowered, con doppia alimentazione 
benzina GPL, ma avete sentito dei pareri contra-
stanti sul GPL? Per rispondere a tutti gli interrogativi, 
Daihatsu ha realizzato un opuscolo dal titolo  
“Il GPL questo sconosciuto”, che può essere richiesto 
al Concessionario. Eccone un breve estratto.   

È vero che si risparmia anche fino al 40% con  
una vettura alimentata a GPL rispetto ad una  
alimentata a benzina? 
Sì è vero. Esiste un notevole vantaggio di natura 
economica nel costo di esercizio di una vettura  
alimentata a GPL rispetto ad una a benzina.  

È vero che inquina di meno una vettura alimentata 
a GPL rispetto ad una alimentata a benzina o 
diesel? 

Sì è vero. Con l’alimentazione a GPL le emissioni di anidride carbonica (CO2) si  
riducono del 10% circa; diminuiscono in modo significativo anche le emissioni di  
monossido di carbonio (CO), di ossidi di azoto (NOx) e di idrocarburi incombusti (HC).   

Ma il GPL lo trovo ovunque? 
La rete distributiva del GPL per auto in Italia è capillare. I distributori aperti al pubblico, 
su strade ed autostrade, sono oltre 2.400 e garantiscono un buon servizio su tutto 
il territorio nazionale.   

Il GPL è sicuro?  
La speciale multivalvola adottata sugli impianti LandiRenzo Omegas delle auto 
Daihatsu ha ben 5 dispositivi di sicurezza: elettrovalvola, dispositivo per la chiusura 
automatica del flusso di riempimento all’80% della capacità complessiva, valvola 
di sicurezza ed elettrovalvola all’ingresso del riduttore di pressione, per impedire  
il flusso di gas a motore spento.   

È vero che gli impianti a GPL rovinano precocemente le valvole? 
Il GPL non lubrifica come la benzina, e le maggiori temperature di combustione 
rendono necessaria una manutenzione delle valvole più frequente. L’impianto GPL 
adottato da Daihatsu comunque ottimizza la miscela aria/GPL, riducendo al minimo 
l’usura delle sedi valvole.  
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Ogni crisi si può superare, con fantasia e intelligenza. Non è un consiglio da rubrica
del cuore, ma una precisa strategia inventata, è il caso di dirlo, da DaihatsuFin. 
“Per fare solo un esempio – ci spiega Mario La Femina, Direttore Marketing di 
DaihatsuFin – pensiamo alla formula “Key for key”, riservata ai clienti Daihatsu. 
Ipotizziamo la classica famiglia che si trova di fronte a una scelta: deve cambiare l’auto, 
ma la figlia vuole fare una vacanza di studio in Inghilterra: con i nostri finanziamenti, 

auto nuova e vacanze? 
si può fare!

Mario La Femina 
Direttore Marketing DaihatsuFin
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